
san michele

In A4 a 200 km/h
Patente ritirata
e 600 euro di multa

CAORLE

Associazioni e studenti con-
tro l’abuso di alcol. Il gruppo 
Aido locale, in collaborazio-
ne con il Comune, l’istituto al-
berghiero  Lepido  Rocco  e  
con la partecipazione di Avis 
Caorle e Acat Portogruarese, 
ha  organizzato  “Aperitivo  
analcolico in musica” che si 
tiene oggi dalle 18 alle 21 in 
piazza Matteotti. Sarà possi-
bile  ascoltare  un  concerto  
della band “Onde anomale”, 
gustando un aperitivo anal-
colico  preparato  dagli  stu-
denti del Lepido Rocco. 

Durante la serata i volonta-
ri dell’Aido si dedicheranno 
alla sensibilizzazione dei pre-
senti  sull’importanza  della  
donazione degli organi. “Rin-
grazio il Gruppo Aido di Caor-
le per aver promosso questo 

evento e tutte le altre associa-
zioni», ha commentato l’as-
sessore ai Servizi sociali, Ka-
tiuscia  Doretto.  «Iniziative  
come queste permettono di 
veicolare  messaggi  impor-
tanti, soprattutto verso i gio-
vani ai quali il Comune ha de-
dicato il progetto “CaorlEdu-
cazione” che continueremo 
a promuovere e valorizzare 
anche in futuro».

Alla serata prendono parte 
anche Avis e Acat, che illu-
streranno le rispettive attivi-
tà preventive. «Vogliamo pro-
muovere l’importanza del do-
no tra i più giovani», spiega il 
presidente dell’Aido di Caor-
le,  Marco  Gusso.  «Un  mo-
mento di riflessione e diverti-
mento sano, grazie a musica 
e aperitivo analcolico». —

R.P.
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CAORLE

Morta  Antonia  Malocco,  la  
“Antonia dei giocattoli”. Caor-
le perde la celebre negozian-
te. Aveva 96 anni e si è spenta 
serenamente.  I  funerali  ver-
ranno celebrati oggi, nel duo-
mo di Caorle, con inizio alle 
15. 30. Lascia nel dolore i tre fi-
gli, Gianni, Luca e la maestra 
elementare Ginetta oltre a va-
ri parenti, tra cui gli adorati ni-
poti e il fratello. 

Generazioni  di  bambini  
caorlotti,  accompagnati  dai  
genitori,  hanno  comprato  i  

giocattoli  nel bazar  della si-
gnora  Antonia,  collocato  in  
piazza San Pio X. Il negozio si 
chiamava Apostolo Malocco. 
Si era preso spunto all’epoca 
dai cognomi di marito e mo-
glie. Apostolo Gusso era suo 
marito:  Antonia  Malocco  
spendeva sempre del  tempo 
per i bambini che affollavano 
il suo punto vendita, sebbene 
in estate l’attività sia divenuta 
frenetica, per il boom del turi-
smo. 

Apostolo Malocco per oltre 
40 anni è stato punto di riferi-
mento per tutte le famiglie del 

posto. «Era una donna molto 
determinata e precisa», ricor-
da la figlia Ginetta, «nel suo ne-
gozio tutti i prodotti erano col-
locati in ordine maniacale. Ac-
coglieva i clienti con il suo pro-
verbiale sorriso, e nessuno se 
ne poteva andare senza prima 
aver acquistato qualcosa. Nel-
le scelte li seguiva esclusiva-
mente  lei».  «Mia  mamma»,  
continua Ginetta Gusso, «ini-
ziava presto la sua giornata in 
negozio, e non l’ho mai vista ri-
posare. Non esistevano per lei 
bar, cinema o altri svaghi. Era 
una  cattolica  molto  devota:  
non mancava mai alle messe o 
ad altre cerimonie religiose.  
In famiglia è sempre stata una 
persona rigorosa». 

Un altro pezzo della Caorle 
di un tempo se ne va. La nostal-
gia, oggi, prende il sopravven-
to. —

R. P. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

pramaggiore

Stroncato da infarto
domani l’ultimo saluto

BIBIONE

Decade l’accusa di associazio-
ne mafiosa per i negozianti 
ambulanti, prima arrestati e 
poi  rilasciati  nell’ambito  
dell’inchiesta sulle presunte 
pressioni e minacce esercita-
te al mercatino di Lido del So-
le tra il 2019 e il 2021. Sotto 
accusa era finito anche Giu-
seppe Morsanuto, allora pre-
sidente dell’Ascom. Le accu-
se erano minacce ed estorsio-
ni, con metodo mafioso, per 
il controllo di quel mercati-
no. 

Accuse decadute: non era 
mafia, quindi, come ha rico-
nosciuto la Direzione distret-
tuale antimafia (Dda) di Trie-
ste, che ha cancellato questo 
reato per gli accusati coinvol-
ti. Il fascicolo è ora in Procura 
a Pordenone. L’indagine ri-
partirà, tuttavia, su quanto 
di anomalo sarebbe accadu-
to ai mercatini del giovedì in 
quella zona di Bibione. Mi-
nacce e probabili estorsioni, 
sì. Ma l’accusa di un “metodo 

mafioso” – questa la giustifi-
cazione  della  Dda  –  non  
avrebbe mai retto in giudi-
zio. 

All’epoca, era il 15 settem-
bre 2021, vennero arrestati 
alcuni big del mondo com-
merciale  bibionese,  come  
Pietro  D’Antonio,  commer-
ciante  di  cui  si  ipotizzava  

niente meno che una conti-
guità con un pericoloso grup-
po camorristico. Il fascicolo a 
suo carico, ha scoperto il suo 
avvocato  Alberto  Bevilac-
qua, era stato trasferito a Por-
denone ancora il 24 luglio. 
«La Dda non ci aveva mai ri-
sposto»,  ha aggiunto,  «così  
sono andato di persona a veri-

ficare». 
Le altre persone all’epoca 

arrestate erano state Giusep-
pe Morsanuto, cioè il presi-
dente dell’Ascom di San Mi-
chele Bibione; Zefferino Pa-
sian,  Renato  e  Beniamino  
D’Antonio, Gennaro e Salva-
tore Carrano, Raffaele e Sal-
vatore Biancolino. Gli ambu-

lanti ed esercenti erano tutti 
stati difesi a spada tratta dai 
loro familiari. Perplessità era 
stata manifestata anche dal-
le cariche amministrative di 
allora. Il personaggio più illu-
stre agli arresti fu senza dub-
bio Giuseppe Morsanuto. «Il 
signor Morsanuto non potrà 
mai essere ristorato a suffi-
cienza per quello che ha vis-
suto in questi  anni» hanno 
sottolineato ieri gli avvocati 
Sara Frattolin e Angela Gre-
go «Oggi ha certamente la se-
renità per affrontare un nuo-
vo percorso, ribadendo gran-
de fiducia nell’operato della 
giustizia». «Sono molto feli-
ce, per me è la fine di un incu-
bo. Erano due anni che atten-
devo questo momento. Io so-
no innocente», ha commen-
tato ieri Giuseppe Morsanu-
to. «È un sollievo anche per 
mia madre, mia moglie e per 
i  miei  figli.  Siamo  rimasti  
sempre uniti». 

Morsanuto ha voluto espri-
mere  gratitudine  anche  ai  
colleghi soci dell’Ascom. «Mi 
ero dimesso io il giorno stes-
so dell’arresto dalla carica di 
presidente», ricorda. «Gli as-
sociati mi avevano espresso 
all’epoca  la  loro  vicinanza.  
Sapevano e sanno tutt’oggi 
che io non ero né mafioso né 
camorrista. Resta in piedi so-
lo l’accusa di violenza priva-
ta. Mi difenderò». 

La detenzione è durata ol-
tre due mesi, chiederà un ri-
sarcimento? «Ci sto pensan-
do, ma i soldi non sono im-
portanti quanto la mia inte-
grità morale». —

ROSARIO PADOVANO 
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Un donatore di sangue: iniziativa a Caorle

PRAMAGGIORE 

Sarà celebrato domani alle 
16 nella chiesa di San Marco 
il funerale di Tullio Zoppola-
to, il 61enne stroncato da un 
infarto. Oggi alle 19 sarà re-
citato il rosario. Sul giornale 
di ieri, per un errore, al po-
sto della foto di Zoppolato è 
stata pubblicata quella di An-
gelo Campagner, morto in 
un incidente stradale. Ce ne 
scusiamo con  i  familiari  e  
con i lettori. —

Da sinistra, Giuseppe Morsanuto e un momento dell’operazione del settembre 2021

bibione

«Lido del Sole, non fu mafia»
Morsanuto: la fine di un incubo
La Dda di Trieste cancella l’accusa più grave nei confronti di alcuni ambulanti
e dell’ex presidente Ascom. «Da due anni aspettavo questo momento» 

Un automobilista sloveno 
è stato pizzicato a una velo-
cità superiore a 200 chilo-
metri all’ora in autostrada 
A4, nel tratto compreso tra 
San Giorgio al Tagliamen-
to e Portogruaro. L’uomo è 
stato  sorpreso  sul  ponte  
del Tagliamento dalla Pol-
strada, che ha aumentato i 
controlli dopo l’incidente 
mortale della scorsa setti-
mana, costata la vita a un 
autista di 43 anni romeno 
domiciliato nel bolognese. 
L’automobilista spericola-
to stava viaggiando al vo-
lante di una Ford, incuran-
te  del  pericolo,  sebbene  
stesse  procedendo  in  un  
tratto a tre corsie. Quando 
gli agenti della Polstrada, 
con la  loro  pattuglia,  gli  
hanno intimato l’alt, non 
ha opposto alcuna resisten-
za. Lo sloveno ha accosta-
to e fornito la massima di-
sponibilità, sia nella conse-
gna dei documenti, sia ri-
spondendo alle varie  do-
mande. Gli agenti gli han-
no fatto notare che stava 
procedendo a una velocità 
molto elevata, e lui ha an-
nuito ammettendo l’erro-
re commesso. Oltre al riti-
ro della patente, per un pe-
riodo non ancora definito, 
l’automobilista dovrà pa-
gare una multa superiore a 
600 euro. R.P.

avis, aido e acat a caorle

Aperitivi senz’alcol
per promuovere
la donazione

Antonia Malocco

Tullio Zoppolato

caorle

Addio all’Antonia dei giocattoli
amata da generazioni di bimbi 
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